
ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI E AMBIENTE 

 Promossa nel 1987 dalla Cisl 

 UFFICIO STAMPA ADICONSUM NAZIONALE 
 

Via Francesco Gentile 135 - 00173 Roma • Tel. +39 064417022 • Fax: +39 0644170230 
www.adiconsum.it • e-mail: ufficiostampa@adiconsum.it • C.F. 96107650580 

ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI E AMBIENTE 
O.N.L.U.S. 
Sistema Servizi Cis 
SEGRETERIA NAZIONALE 

Roma, 25 luglio 2011 
 

ROGO TIBURTINA 
Pietro Giordano, Adiconsum: “Accelerare il completamento della 

stazione Tiburtina” 
 

Adiconsum chiede incontro a Trenitalia e Ferrovie dello Stato per 
risarcire i passeggeri 

 
Istituire Fondo Bilaterale Paritetico FS-Consumatori 

 
 
L'incendio alla Stazione Tiburtina - dichiara Pietro Giordano Segretario 
Generale di Adiconsum - è un ulteriore grave colpo al turismo italiano ed al 
pendolarismo già pesantemente penalizzato da un servizio regionale spesso 
inefficiente ed inefficace. 
 
Adiconsum chiede a Ferrovie dello Stato ed a Trenitalia un piano straordinario 
di investimenti per l'accelerazione del completamento della stazione Tiburtina, 
snodo centrale per una velocizzazione ed una razionalizzazione del trasporto 
ferroviario nella capitale ed in tutto il Paese. 
 
Adiconsum chiede un immediato incontro con Trenitalia e Ferrovie dello Stato, 
per realizzare un risarcimento dei passeggeri e dei turisti, sul modello di 
quanto già avvenuto con Autostrade e Poste, attivando la commissione di 
conciliazione dei contenziosi già esistente e pattuita con il Gruppo. 
 
Adiconsum - continua Giordano - ribadisce la proposta della costituzione di un 
Fondo Bilaterale Paritetico tra il Gruppo Ferroviario e le Associazioni dei 
Consumatori, che realizzerebbe risarcimenti e rimborsi totali e non parziali, 
anche in occasione di eventi imprevedibili come incendi, eventi atmosferici, 
ecc.. 
 
Basterebbero pochi centesimi a tratta ferroviaria per realizzare un fondo di 
solidarietà di milioni di euro, capace di risarcire i consumatori nei casi citati e di 
non gravare sui costi generali delle aziende ferroviarie, evitando effetti negativi 
sul servizio e sulla stessa occupazione dei dipendenti del trasporto ferroviario. 


